
Quarto Problema

Esempio: dopo avere preso un punto certo (costiero o 
GPS), la nave prosegue con Pv e Vp, non sapendo che 
in zona agisce una corrente. Dopo un intervallo di 
tempo si prende un secondo punto certo (costiero o 
GPS) e si nota che lo scostamento con il punto stimato 
equivalente è rilevante (non dipende da errori ma da 
scarroccio o deriva). Il caso è abbastanza frequente.

Noti: Vettore proprio (Pv-Vp) – Vettore effettivo (Rv-Ve)

Ingnoto: Vettore Corrente (Dc-Ic)
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Questa distanza è pari a 3.9 miglia.          
La corrente ha agito per 1h e 30m. 
L’intensità corrente è quindi 2,6 nodi 
(per trovare i “nodi” bisogna riportare 
tutto all’ora)

Dc 260
Ic 2.6

Questa distanza è pari a 10,5 miglia.          
La differenza di tempo è 1h e 30m.    
La Velocità effettiva è quindi 7 nodi 
(per trovare i “nodi” bisogna riportare 
tutto all’ora)



Terzo Problema

Esempio: il vettore corrente è noto. Bisogna spostarsi da 
un dato punto “A” (GPS o costiero) ad un dato punto “B”
stabilito (appuntamento) in un preciso periodo di tempo.

Noti: Vettore Corrente (Dc-Ic) – Vettore effettivo (Rv-Ve)

Ingnoto: Vettore proprio (Pv-Vp) 
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Una volta disegnata sulla carta la Rv e fatta la sti ma grazie 
alla Ve, si applica il Vettore corrente a partire d al primo punto 
della Rv. Poi dalla sua cuspide si traccia il Vetto re proprio 
che deve terminare sul punto della Rv distante un’or a

Pv 065
Vp 10,5

Dc 200
Ic 2



Secondo Problema

Esempio: il vettore corrente è noto. Bisogna spostarsi da un 
dato punto “A” (GPS o costiero) con una data rotta, con l’unico 
vincolo della Velocità propria sostenibile (non abbiamo limiti di 
tempo, ma limiti di velocità).

Noti: Vettore Corrente (Dc-Ic) – Rotta Vera – Velocità propria

Ingnoto: Velocità effettiva – Prora Vera
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Una volta disegnata sulla carta la 
Rv si applica il Vettore corrente a 
partire dal primo punto della Rv. Poi 
dalla sua cuspide con il compasso 
aperto con il valore della Velocità
propria si traccia l’arco di cerchio 
sulla rotta vera. Il punto trovato ci 
permetterà di stabilire la velocità
effettiva (è ad un ora dal punto 
iniziale), mentre l’unione tra la 
cuspide ed il punto trovato 
corrisponde alla Prora vera.

Pv 065
Vp 10,5

Dc 200
Ic 2



Primo Problema

Esempio: il vettore corrente è noto. Possiamo sostenere una 
data Prora Vera ed una data Velocità Propria (Esempio di 
un’avaria al timone). Dobbiamo conoscere il Vettore Effettivo.

Noti: Vettore Corrente (Dc-Ic) – Vettore proprio (Pv-Vp)

Ingnoto: Vettore Effettivo (Rv-Ve)

Una volta disegnato sulla carta il vettore proprio (Pv, 
Vp) a partire dal punto certo iniziale per un’ora, sulla 
cuspide del Vettore Proprio si applica il Vettore 
corrente (Dc, Ic). L’unione tra il punto iniziale e  la 
cuspide del vettore corrente corrisponde al Vettore  
Effettivo (Rv-Ve). Possiamo fare la stima
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